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■Una segreta aspirazione dell’essere umano

La sfida più impegnativa per la fede cristiana, all’alba del Terzo
millennio, non è più l’ateismo, ma una certa ricerca di spiritualità al
di fuori delle credenze tradizionali. D’altra parte un buon numero di
sette, sulla scia della New Age, appaiono come panteismi moderni che
ricercano, al di là dei libri sacri e dei dogmi, una nuova unione sacra
tra l’uomo e la natura, una comunione con l’energia cosmica, con l’a-
nima del mondo, in cui tutti – uomini, vegetali e animali – siamo
protagonisti a diversi gradi, in sintonia con i filosofi stoici greci.

Nemmeno i cristiani sfuggono a questa mutazione sociocultura-
le che ha reso più sfumati i confini e il contenuto della loro fede. In
realtà un numero non trascurabile degli stessi crede più alla rein-
carnazione che alla risurrezione!

Questi profondi mutamenti possono diventare per il cristianesi-
mo un’occasione per riscoprire il cuore e la novità radicale della fede
cristiana. Da parte mia sono persuaso che la trasfigurazione di Cristo,
che illumina tutte le dimensioni dell’uomo e dell’universo, costitui-
sce un luminoso polo d’attrazione, perfettamente rispondente alle a-
spirazioni dei nostri contemporanei.

‘Trasfigurazione’! Se questo termine, che viene direttamente dal-
la tradizione cristiana, non è di certo uno dei più usati dall’italiano
medio, ciò non toglie che possa diventare, nel nostro mondo disin-
cantato, una fonte privilegiata di speranza. Per questo abbiamo volu-
to prendere in considerazione, in tutti i suoi vari aspetti, l’evento del-
la trasfigurazione di Cristo così come ci viene raccontato nei vangeli.
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In un primo tempo faremo l’analisi esegetica dettagliata delle
varie tradizioni che la chiesa primitiva ha tratto da tale racconto –
evitando comunque di imporre al lettore e alla lettrice un approccio
tecnicistico che potrebbe scoraggiarli – per cercare di comprendere
e di accogliere l’interpretazione di ogni singolo evangelista. Questo
lavoro rigoroso, anche se un po’ austero, costituisce una tappa deci-
siva e necessaria. 

La seconda tappa consisterà nell’ascoltare come questo racconto
sia stato ricevuto e compreso nella tradizione ecclesiale orientale e in
quella occidentale.

La terza tappa ci porterà a discernere le conseguenze che possia-
mo trarre da questa rivelazione per meglio comprendere il mistero
di Dio (teologia), di Cristo (cristologia), della chiesa (ecclesiologia),
l’identità dell’uomo (antropologia) e il suo destino (escatologia), il
senso della sua azione dentro alla storia umana (catechesi e pastora-
le) e l’avvenire dell’intero universo (cosmologia).

Questa pluralità di letture ci condurrà a delineare un’autentica
spiritualità dell’essere umano chiamato a essere trasfigurato, a imma-
gine di Cristo, capace di radicare la fede, sostenere la speranza e for-
tificare l’amore dell’uomo del XXI secolo.
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